
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E 
DEI TRASPORTI 

DECRETO 15 maggio 2017 
Aggiornamento delle «Linee guida per l'applicazione   della  legge  n. 
717 del 29 luglio  1949,  recante  norme  per  l'ar te  negli  edifici 

pubblici». (17A04869) 

(GU n.165 del 17-7-2017) 
  
                  IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE  
                           E DEI TRASPORTI  
  
                           di concerto con  
  
                             IL MINISTRO  
                DEI BENI E DELLE ATTIVITA' CULTURAL I  
                            E DEL TURISMO  
  
  Visti la legge 29 luglio 1949, n. 717, recante  « Norme  per  l'arte 
negli edifici pubblici», modificata ed integrata da lle leggi 3  marzo 
1960, n. 237 e 8 ottobre 1997, n. 352, e dal decret o-legge 24 gennaio 
2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla le gge 24 marzo 2012, 
n. 27, nonche' l'art. 9 della legge 5  agosto  1975 ,  n.  412  ed  il 
decreto-legge 23 dicembre 1978, n. 817,  convertito   nella  legge  19 
febbraio 1979, n. 54 e  il  decreto-legge  2  ottob re  1993,  n.  396 
convertito nelle legge 4 dicembre 1993, n. 492 che  hanno  modificato 
l'ambito di applicazione della legge stessa;  
  Visto l'art. 4, comma 1, lettera a),  del  decret o  legislativo  30 
marzo 2001, n. 165, il  quale  dispone  che  gli  o rgani  di  governo 
esercitano le funzioni di indirizzo politico-ammini strativo definendo 
gli obiettivi ed i  programmi  da  attuare  e  ad  essi  spettano  le 
decisioni in materia di atti normativi e l'adozione  dei relativi atti 
di indirizzo interpretativo ed applicativo;  
  Visto il decreto del Ministro delle infrastruttur e e dei  trasporti 
di concerto con il Ministro per i beni e le  attivi ta'  culturali  23 
marzo 2006, recante «Linee guida per l'applicazione   della  legge  n. 
717/1949 recante norme per l'arte negli edifici pub blici», pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 29  gennaio  2007, 
n. 23;  
  Vista la circolare 28 maggio 2014, n. 3728 del  D ipartimento  delle 
infrastrutture, gli affari generali ed  il  persona le  del  Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti  in  merito  a lle  modalita'  di 
attuazione della legge 29 luglio 1949, n. 717 e ss. mm. e ii.  recante 
«Norme per l'arte negli edifici pubblici» pubblicat a  nella  Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana del 11 giugno 2 014, n. 133;  
  Visto il decreto del  Presidente  del  Consiglio  dei  ministri  29 
agosto 2014, n.  171,  recante  «Regolamento  di  o rganizzazione  del 
Ministero dei beni e delle attivita' culturali e de l  turismo,  degli 
uffici della diretta collaborazione  del  Ministro  e  dell'organismo 
indipendente di valutazione della performance, a no rma dell'art.  16, 
comma 4, del decreto-legge 24 aprile 2014,  n.  66,   convertito,  con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89», e  in  particolare 
l'art. 16, comma 2,  lettera  o),  riguardante  le  competenze  della 
Direzione generale Arte  e  architettura  contempor anee  e  periferie 
urbane;  
  Visto  il  decreto   ministeriale   27   novembre    2014,   recante 
«Articolazione degli uffici dirigenziali di livello  non generale  del 
Ministero dei beni  e  delle  attivita'  culturali  e  del  turismo», 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblic a italiana  del  8 



gennaio 2015, n. 5;  
  Visto  il   decreto   ministeriale   23   gennaio    2016,   recante 
«Riorganizzazione del Ministero dei beni e delle at tivita'  culturali 
e del turismo ai  sensi  dell'art.  1,  comma  327,   della  legge  28 
dicembre 2015, n. 208», art. 4, comma 1 lettera u),  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 11   marzo  2016,  n. 
59;  
  Visto il  decreto  legislativo  18  aprile  2016,   n.  50,  recante 
«Attuazione  delle  direttive  2014/23/UE,  2014/24 /UE  e  2014/25/UE 
sull'aggiudicazione  dei  contratti  di  concession e,  sugli  appalti 
pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti ero gatori nei settori 
dell'acqua,  dell'energia,  dei  trasporti  e  dei  servizi  postali, 
nonche' per il  riordino  della  disciplina  vigent e  in  materia  di 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e for niture»;  
  Considerato  che  il  miglioramento  della  quali ta'  dell'edilizia 
pubblica  attraverso  l'apporto  dell'intervento   artistico   e   la 
promozione di quest'ultimo costituiscono finalita'  preminenti  della 
normativa in materia di arte negli edifici pubblici   ed  appaiono  di 
viva attualita', pur nel contesto di una disciplina  e di  un  sistema 
degli appalti di lavori pubblici profondamente muta ti;  
  Considerato  che  detta  normativa,  inserendosi  nell'alveo  della 
cultura  italiana,  ha  dato  vigore  al  sodalizio   fra  le  arti  e 
l'architettura ed ha concretamente favorito  la  pr oduzione  di  arte 
contemporanea, obiettivi e valori da preservare ed incrementare;  
  Considerato che, per il conseguimento di dette fi nalita', si  rende 
opportuno promuovere un'applicazione piu' puntuale ed omogenea  della 
normativa stessa, secondo criteri univoci e coerent i, alla luce delle 
esperienze acquisite e delle consapevolezze cultura li  nel  frattempo 
maturate;  
  Considerate   le   competenze   attribuite   al   Ministero   delle 
infrastrutture e dei trasporti in materia di opere  pubbliche  ed  al 
Ministero per i beni e le attivita' culturali in ma teria di attivita' 
culturali e di beni culturali;  
  Acqusito il parere favorevole della Conferenza un ificata reso nella 
seduta del 6 aprile 2017;  
  Considerata la necessita' di aggiornare le citate  linee  guida  del 
23 marzo 2006;  
  
                              Decreta:  
  
                               Art. 1  
  
                      Approvazione linee guida  
  
  1. Sono approvate le «linee guida per l'applicazi one della legge 29 
luglio  1949,  n.  717,  recante  norme  per  l'art e  negli   edifici 
pubblici», allegate al presente decreto, che  costi tuiscono  atto  di 
indirizzo  interpretativo  ed  applicativo   rivolt o   a   tutte   le 
Amministrazioni dello Stato.  
                               Art. 2  
  
                   Entrata in vigore e abrogazione  
  
  1. Il presente decreto entra in vigore il giorno  successivo  della 
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re pubblica italiana.  
  2. Dall'entrata in vigore  del  presente  decreto   e'  abrogato  il 
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei tra sporti di concerto 
con il Ministro per i beni e le attivita' culturali  23 marzo 2006.  
    Roma, 15 maggio 2017  
  
                                     Il Ministro de lle infrastrutture  
                                             e dei trasporti           
                                                Del rio                 



           Il Ministro  
dei beni e delle attivita' culturali  
          e del turismo  
           Franceschini  

 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E 
DEI TRASPORTI 

COMUNICATO 
Comunicato   relativo   al   decreto   15   maggio   2017,   recante: 
«Aggiornamento delle "Linee guida per l'applicazion e della  legge  n. 
717 del 29 luglio  1949,  recante  norme  per  l'ar te  negli  edifici 

pubblici".». (17A05221) 

(GU n.172 del 25-7-2017) 
  
    Si comunica che al decreto citato in epigrafe,  pubblicato  nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana - Seri e  generale  -  n. 
165 del 17 luglio 2017,  per  mero  errore  materia le  non  e'  stato 
pubblicato il relativo allegato, che  qui  si  inte nde  integralmente 
riportato.  
  
                                                            «Allegato  
  
       Linee guida per l'applicazione della legge n . 717/1949  
           recante norme per l'arte negli edifici p ubblici  
  
PREMESSA  
    La legge n. 717 del 1949, nata nell'immediato d opoguerra per dare 
impulso alla promozione dell'arte  e  della  cultur a,  ha  introdotto 
l'obbligo di destinare una percentuale dell'importo  dei  lavori,  per 
la costruzione di nuovi edifici pubblici,  «all'ese cuzione  di  opere 
d'arte figurativa», poi modificato con la legge n. 237 nel  '60,  con 
il termine «abbellimento».  
    Attraverso questa legge, che sostituiva la legg e n.  839  dell'11 
maggio del 1942, si voleva porre in essere  un  per corso  politico  e 
culturale in cui l'arte doveva svolgere  un  ruolo  di  primo  piano, 
nell'ottica di affermare «il valore di pubblica uti lita'  del  lavoro 
artistico» ed accrescere, il nostro patrimonio  art istico  moderno  e 
contemporaneo.  
    A seguito della riforma del titolo V della Cost ituzione, la legge 
n.  717/1949,  ai  sensi  del  comma  terzo   dell' art.   117   della 
Costituzione, rientra tra le  materie  di  legislaz ione  concorrente, 
ovvero nella «programmazione e organizzazione di at tivita' culturali» 
e «valorizzazione dei beni  culturali  e  ambiental i»  di  competenza 
regionale;  non  tutte   le   regioni,   pero',   h anno   predisposto 
provvedimenti normativi in materia.  
    Nel corso degli anni la legge ha subito due imp ortanti  modifiche 
normative attraverso la gia' citata legge n. 237 de l 1960 e la  legge 
n. 352 del 1997; in entrambi i casi le variazioni h anno riguardato la 
composizione della commissione giudicatrice, sia pe r quanto  riguarda 
il numero dei componenti, sia per  quanto  concerne   i  loro  profili 
professionali: infatti, nell'ultima modifica interv enuta nel 1997, la 
commissione e' stata «ridotta» a cinque membri, due  dei quali  devono 
essere artisti di «chiara fama», sebbene non vengan o specificati  nel 
testo normativo i requisiti ai quali un'amministraz ione pubblica deve 



fare riferimento per procedere a tali nomine.  
    Un  aspetto  rilevante  delle  modifiche  intro dotte   al   testo 
originario della legge n. 717 e' quello della esclu sione  dall'ambito 
di applicazione della legge degli  edifici  industr iali,  di  alloggi 
popolari, scuole e universita';  da  piu'  parti  e '  stata  rilevata 
l'inopportunita' di escludere l'inserimento  di  op ere  d'arte  nella 
costruzione di nuove  scuole  e  universita',  luog hi  deputati  alla 
formazione culturale, in cui prioritaria dovrebbe e ssere l'attenzione 
e l'educazione verso le nuove forme artistiche.  
    Nel corso degli anni la  legge  e'  stata  scar samente  applicata 
anche per la sua limitata diffusione,  rendendola,  di  fatto,  quasi 
inutile sia dal punto di vista sociale che cultural e; infatti, spesso 
l'accantonamento nel quadro  economico  delle  somm e  destinate  alla 
realizzazione delle opere d'arte e' stato destinato  agli aumenti  dei 
costi, una inadempienza che se rilevata in fase  di   conclusione  dei 
lavori, comporta di fatto la non collaudabilita' de gli stessi.  
    Al fine di rilanciare l'applicazione della legg e, con decreto del 
Ministero delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  di  concerto  con 
l'allora Ministero per i beni e le attivita' cultur ali, il  23  marzo 
2006 sono state emanate le Linee guida per l'applic azione della legge 
n. 717/1949 recante norme per l'arte negli  edifici   pubblici,  esito 
del lavoro svolto da un'apposita commissione costit uita da esperti di 
entrambi i dicasteri.  
    Con la legge 24 marzo 2012, n. 27, poi, e' stat a variata la quota 
percentuale dell'importo dei lavori da destinare  a lla  realizzazione 
di opere d'arte negli edifici pubblici, inizialment e  prevista  al  2 
per cento e dal 2012 variabile tra lo 0,5 per cento  (per gli  importi 
pari o superiori a venti milioni di euro), l'uno pe r cento  (per  gli 
importi pari o superiori a cinque milioni  di  euro   ed  inferiori  a 
venti milioni) e il 2 per cento per gli importi par i o  superiori  ad 
un milione di euro ed inferiore a cinque milioni  d i  euro)  rendendo 
quindi tale quota inversamente proporzionale all'im porto  complessivo 
del progetto.  
    Di recente, la circolare 28 maggio 2014, n. 372 8 del Dipartimento 
per le infrastrutture,  gli  affari  generali  ed  il  personale  del 
Ministero  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti   ha  indicato  la 
necessita' di aggiornare la norma in materia di  co ntratti  pubblici, 
evidenziando  inoltre  l'esigenza  del  puntuale  e spletamento  delle 
attivita' di verifica, validazione, espressione di parere tecnico  ed 
approvazione di un progetto e del relativo quadro  economico  qualora 
lo stesso ricada nell'ambito di applicazione della legge n. 717/1949.  
AMBITO DI APPLICAZIONE  
    La legge n. 717/1949 prevede che tutte le  ammi nistrazioni  dello 
Stato,  anche  con  ordinamento  autonomo,  nonche'   le  regioni,  le 
province, i comuni e tutti gli altri enti  pubblici ,  che  provvedano 
all'esecuzione di «nuove costruzioni  di  edifici  pubblici»  e  alla 
«ricostruzione di edifici pubblici, distrutti per c ause  di  guerra», 
debbano destinare una quota variabile tra il 2% e l o 0,5% della spesa 
totale prevista nel progetto per la realizzazione d i opere d'arte  da 
inserire nell'ambito dell'edificio. (art. 1)  
    Sotto il profilo oggettivo, si ritiene che la n orma  si  applichi 
anche in presenza di ampliamenti (corpi di fabbrica  aggiunti anche in 
sopraelevazione) aventi una  autonoma  rilevanza  p rogettuale  e  che 
l'espressione «nuove costruzioni», comprenda anche gli «interventi di 
ristrutturazione edilizia» comportanti demolizione  e  ricostruzione: 
sono escluse le costruzioni e ricostruzioni di edif ici  destinati  ad 
uso industriale o di alloggi popolari, scuole ed un iversita'.  
    E' evidente che la norma fa riferimento ai soli  edifici pubblici, 
i quali in molti casi hanno rappresentato, e  rappr esentano  tuttora, 
elementi significativi dei contesti  urbani  in  cu i  sono  inseriti, 
giocando un ruolo molto  importante  all'interno  d ella  sistemazione 
urbanistica di qualsiasi insediamento.  
    La norma non fa un esplicito riferimento ai con testi  urbani,  ma 



sarebbe opportuno estendere l'applicazione della le gge anche a luoghi 
quali le piazze, i parchi, le  nuove  aree  urbaniz zate,  o  comunque 
destinate ad uso pubblico di pertinenza dell'edific io nell'ambito dei 
programmi di riqualificazione/rigenerazione urbana,   dove  attraverso 
questo  strumento  normativo   urbanisti,   archite tti   ed   artisti 
potrebbero interpretare i nuovi luoghi della  moder nita',  attraverso 
forme e linguaggi contemporanei che possano dare un a riconoscibilita' 
e qualita' a questi spazi.  
    Del resto la proposta di  estendere  la  legge  anche  alle  aree 
urbane  era  inserita  all'interno  del  disegno  d i  legge  n.  1264 
intitolato «Legge quadro sulla  qualita'  architett onica»  comunicato 
alla Presidenza del Senato il 5  dicembre  2008,  v oluto  dall'allora 
Ministro per i beni e le attivita' culturali  on.  Sandro  Bondi,  di 
concerto con altri cinque ministeri; infatti, all'a rt.  10,  comma  1 
era previsto che la norma doveva essere estesa anch e  ai  lavori  «di 
ristrutturazione  urbanistica»,  intervento  notori amente  esteso  ai 
luoghi, strade, piazze, aree verdi e infrastrutture , appunto.  
PROCEDURE  
    Sin dal primo livello di progettazione sara'  o pportuno  indicare 
le  modalita'  di  interazione  tra  l'opera  d'art e  e   lo   spazio 
architettonico o urbano nel quale si dovra' inserir e. Nella specifica 
delle motivazioni riguardo la scelta  progettuale,  a  partire  dalla 
destinazione dell'edificio pubblico e quindi  dei  possibili  utenti, 
l'attenzione si concentrera' sulle  tipologie  di  opera  d'arte  con 
riferimento anche alle possibili collocazioni rispe tto alla gerarchia 
degli spazi previsti e quindi all'accostamento  dei   materiali.  Tali 
riflessioni risulteranno anche dai grafici  illustr ativi,  dai  quali 
emergeranno i rapporti  «di  massima»  formali/funz ionali  tra  opera 
d'arte e contesto architettonico. Dalla stima dei c osti risultera' la 
fattibilita' amministrativa.  
    Si  sottolinea  pertanto  l'opportunita'  che  la  procedura  per 
l'individuazione dell'artista possa avvenire prima  dell'elaborazione 
del progetto definitivo.  
    Nella relazione descrittiva e nei disegni del p rogetto definitivo 
saranno  concretizzate  le  scelte  indicate  nel  primo  livello  di 
progettazione con le specifiche tecniche-funzionali   dell'inserimento 
dell'opera nel  manufatto  architettonico  e  i  ra pporti  formali  e 
linguistici.  Saranno  definiti   quindi   i   prin cipali   parametri 
dimensionali  e  tipologici   dell'opera   d'arte   e   dai   grafici 
risulteranno gli spazi  (siano  essi  esterni  o  i nterni)  a  questa 
dedicati e le opere necessarie per il suo  corretto   inserimento.  Le 
scelte effettuate risulteranno anche dal computo me trico estimativo.  
    L'artista, la cui opera verra' scelta  per  ess ere  inserita  nel 
contesto di nuova progettazione,  oltre  a  fornire   l'opera  stessa, 
dovra' allegare una scheda tecnica del manufatto, c on  le  specifiche 
inerenti  il  piano  di  manutenzione  e   conserva zione,   ai   fini 
dell'ordinaria e straordinaria manutenzione.  
    Il  responsabile  unico  del  procedimento   de ll'amministrazione 
pubblica adempie tutti i compiti attribuitigli ai s ensi dell'art.  31 
del decreto legislativo 18 aprile 2016,  n.  50,  c ontrolla  che  nel 
quadro economico siano comprese le spese per  opere   artistiche,  ove 
previsto. In caso di varianti che comportino  l'aum ento  della  spesa 
complessiva  finale,  accertera'  che  la  quota  p revista  ai  sensi 
dell'art. 1,  comma  1  della  legge  n.  717/1949,   sia  ricalcolata 
sull'ultimo costo effettivo.  
    La norma - al comma 6 dell'art. 1 - prevede  la   possibilita'  di 
acquistare «...opere d'arte mobili, di pittura, e d i scultura...»  in 
luogo della progettazione, sin dalle fasi prelimina ri,  affinche'  la 
stessa  sia  organicamente  inserita   nello   spaz io   dell'edificio 
pubblico. Dalla prassi operativa si e' potuto const atare  che  questa 
scelta  alternativa  non  sempre  ha  avuto  effett i   positivi   per 
l'inserimento di dette opere acquistate successivam ente  al  processo 
di progettazione;  questa  circostanza  ha  generat o  un  effetto  di 



estraniamento  della  stessa  opera  dal  contesto,   con  perdita  di 
significato, per cui si  ritiene  che  questa  poss ibilita'  dovrebbe 
essere di fatto scoraggiata dalle stesse amministra zioni.  
    Ad ogni modo, sia  nel  caso  precedente  di  a cquisto  di  opere 
d'arte, sia  per  l'individuazione  dell'artista,  nel  rispetto  dei 
principi di trasparenza, pubblicita', imparzialita'  e nell'ambito dei 
compiti del responsabile del procedimento della sta zione  appaltante, 
l'amministrazione pubblica predisporra' una procedu ra concorsuale.  
    Per la scelta dell'artista la norma (art. 2) st abilisce che nella 
commissione  oltre   al   rappresentante   dell'amm inistrazione,   al 
progettista della costruzione, e  al  Soprintendent e  competente  per 
territorio siano presenti due  «artisti  di  chiara   fama»  (nominati 
dalla  stessa  amministrazione)  dato  che  dal   c urriculum   dovra' 
evincersi la riconosciuta esperienza nel settore in  ambito  nazionale 
e/o internazionale.  
    La procedura concorsuale incentivera' la partec ipazione anche  di 
giovani artisti e l'utilizzo di forme artistiche pi u' sperimentali.  
    Nella  prassi  operativa  si  e'  potuto  const atare   che   alla 
commissione  sono  stati  affiancati,   per   casi   di   particolare 
complessita', senza diritto di voto, altri due espe rti in possesso di 
riconosciuta competenza curatoriale nel settore del la storia e  della 
critica dell'arte contemporanea.  
    Poiche' tra i  compiti  istituzionali  assegnat i  alla  Direzione 
generale arte e architettura contemporanee  e  peri ferie  urbane,  ai 
sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 
2014, n. 171, art. 16, comma 2, lettera o),  rientr a  l'attivita'  di 
vigilanza  sulla  realizzazione  delle  opere  d'ar te  negli  edifici 
pubblici, il Soprintendente comunichera' alla DGAAP   tutte  le  varie 
fasi di svolgimento  della  procedura,  quali  la  progettazione,  il 
concorso per la scelta dell'artista e la  realizzaz ione  delle  opere 
d'arte, ai  sensi  dell'art.  4,  comma  1  lettera   u)  del  decreto 
ministeriale 23 gennaio 2016.  
    A  tal  fine  la   Direzione   generale   arte   e   architettura 
contemporanee e periferie urbane potra' fornire sup porto e consulenza 
tecnico-scientifica nella procedura concorsuale, an che attraverso  la 
partecipazione di un proprio rappresentante esperto  in materia.  
    Il bando del concorso specifichera'  i  livelli   di  restituzione 
grafica del progetto e, a seconda  della  complessi ta'  delle  opere, 
l'eventuale rappresentazione tridimensionale.  
VIGILANZA  
    La  norma  impone  al  collaudatore  dei  lavor i  relativi   alla 
costruzione di nuovi edifici pubblici l'obbligo di  «accertare  sotto 
la sua personale responsabilita'» l'applicazione de lla  legge  e,  in 
«difetto la costruzione dovra' essere  dichiarata  non  collaudabile, 
fino a quando gli obblighi di cui sopra siano stati   adempiuti  o  la 
amministrazione inadempiente abbia versato  la  som ma  relativa  alle 
opere mancanti maggiorata del 5% alla  Soprintenden za  alle  gallerie 
competente   per   territorio,   la   quale   si   sostituisce   alla 
amministrazione  interessata  per  l'adempimento  d egli  obblighi  di 
legge.» (art. 2-bis).  
    Con la circolare 28 maggio 2014, n. 3728 in mer ito alle modalita' 
di attuazione della legge 29 luglio 1949, n. 717, i l Ministero  delle 
infrastrutture  e  dei  trasporti  ha  chiarito  ch e  nel  corso  del 
procedimento il primo passaggio da eseguire e' quel lo di accertare in 
sede di verifica, validazione o espressione di un p arere  tecnico  su 
un progetto per la costruzione di  un  nuovo  edifi cio  pubblico  che 
ricada all'interno della soglia  prevista  per  l'a pplicazione  della 
legge n. 717/1949, che nel quadro economico sia sta ta accantonata  la 
somma necessaria per la realizzazione dell'opera d' arte prevista. «La 
stessa verifica dovra' essere effettuata in sede  d i  espressione  di 
parere tecnico e di approvazione delle relative eve ntuali varianti in 
corso d'opera»; al responsabile  del  procedimento  spetta  anche  il 
compito di curare il  raccordo  tra  la  realizzazi one  dell'edificio 



pubblico e l'installazione artistica «promuovendo i n  tempi  adeguati 
il relativo bando» e prima della fine del procedime nto verificare che 
«il  collaudatore  si  sia  espresso  positivamente   in  merito  agli 
adempimenti derivanti dalla legge n. 717/49».  
    Il Soprintendente ai sensi del combinato dispos to del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 201 4,  n.  171,  art. 
16, comma 2, lettera o) e dell'art. 4, comma 1 lett era u) del decreto 
ministeriale  23  gennaio  2016  dovra'  trasmetter e  alla  Direzione 
generale arte e architettura contemporanee e perife rie  urbane  copia 
della  documentazione  di  collaudo  e  degli  adem pimenti   previsti 
dall'art. 3 della legge n. 717/1949 comprovante l'a vvenuta esecuzione 
dell'opera d'arte.  
    In merito all'attivita' di vigilanza, si segnal a la necessita' di 
rafforzare tale attivita',  in  particolare  attrav erso  una  stretta 
collaborazione tra A.N.A.C., l'Osservatorio dei lav ori pubblici e  il 
MiBACT; inoltre, appare  opportuno  dare  una  magg iore  evidenza  ai 
concorsi per la realizzazione di  nuovi  edifici  p ubblici  ricadenti 
all'interno della soglia prevista per l'applicazion e della  legge  n. 
717/1949, attraverso la pubblicazione dei relativi bandi su  siti  di 
settore, ordini professionali nonche' della DGAAP.  
    Attraverso la circolare n. 5  emanata  dalla  D GAAP  in  data  10 
dicembre 2015 sono state impartite agli uffici peri ferici del  MiBACT 
linee  di  indirizzo  tali  da  consentire  una  ma ggiore  azione  di 
monitoraggio e di supporto tecnico all'amministrazi one che redige  il 
progetto,  anche  mediante  la  richiesta  di  pare ri  alla  medesima 
Direzione generale cosi' come previsto dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri 29 agosto 2014, n. 171.  
    Inoltre, con la medesima circolare, e' stato ch iesto agli  uffici 
periferici del MiBACT di intraprendere una serie di  iniziative atte a 
formalizzare  la  comunicazione   dell'avvio   dell e   procedure   di 
progettazione  da  parte  delle  amministrazioni  p ubbliche,  di  cui 
all'art. 1 comma 1 della legge n. 717/1949; infatti ,  attualmente  la 
legge non prevede alcuna  comunicazione  in  tal  s enso,  ma  in  uno 
spirito di fattiva collaborazione tra le  pubbliche   amministrazioni, 
tale adempimento potrebbe risultare utile in relazi one all'azione  di 
monitoraggio da parte delle Soprintendenze.  
    In ultimo, attraverso la circolare sopra citata , e' stato chiesto 
agli uffici periferici del MiBACT, di comunicare se mestralmente  alla 
DGAAP:  
      - tutte le segnalazioni della realizzazione  di  nuovi  edifici 
provenienti dalle amministrazioni pubbliche, di cui  all'art. 1, comma 
1 della legge n. 717/1949;  
      -  l'eventuale  comunicazione   da   parte   del   collaudatore 
dell'avvio, per il tramite del RUP, della procedura   di  sostituzione 
dell'amministrazione da parte della Soprintendenza;   
      - l'avvenuto versamento della somma pari al 5 % dell'importo dei 
lavori delle opere d'arte alla Soprintendenza;  
      - l'avvio  della  procedura  di  sostituzione   da  parte  della 
Soprintendenza;  
      - l'avvenuto rilascio del certificato di coll audo e  del  nulla 
osta prima del pagamento finale della spesa per l'o pera d'arte.  
  
              Linee guida all'applicazione della le gge  
  
Art. 1 - Comma 1  
    (non applicabile all'edilizia scolastica ex art . 9 legge  n.  412 
del 1975, universitaria ex art. unico legge n. 54 d el 1979, sanitaria 
ex art. 3, comma 6, legge n. 492 del 1993)  
    Le amministrazioni dello Stato, anche con  ordi namento  autonomo, 
nonche' le regioni, le province, i comuni  e  tutti   gli  altri  enti 
pubblici, che  provvedano  all'esecuzione  di  nuov e  costruzioni  di 
edifici pubblici devono destinare all'abbellimento di essi,  mediante 
opere d'arte, una quota della spesa totale prevista  nel progetto  non 



inferiore alle seguenti percentuali:  
      - due per cento per gli importi pari o superi ori ad un  milione 
di euro ed inferiore a cinque milioni di euro;  
      - un per cento per gli  importi  pari  o  sup eriori  ad  cinque 
milioni di euro ed inferiore a venti milioni;  
      - 0,5 per cento per  gli  importi  pari  o  s uperiori  a  venti 
milioni di euro.  
    (comma cosi' sostituito dall'art. 47, comma 1, lettera a),  legge 
n. 27 del 2012)  
Commento  
    I soggetti tenuti all'applicazione della legge n.  717/1949  sono 
le amministrazioni statali, le regioni, le province , i comuni e tutti 
gli  enti  pubblici  che  provvedono   alla   esecu zione   di   nuove 
costruzioni, ovvero alla ricostruzione di edifici p ubblici distrutti.  
    Sotto il profilo  soggettivo,  in  relazione  a ll'evoluzione  del 
quadro istituzionale e alla presenza nel settore di   nuovi  soggetti, 
quali gli organismi di diritto pubblico,  puo'  rit enersi  che  anche 
quest'ultimi siano tenuti all'applicazione della le gge in esame.  
    Sotto quello oggettivo, deve ritenersi che la n orma  si  applichi 
anche in presenza di ampliamenti (corpi di fabbrica   aggiunti,  anche 
in sopraelevazione) aventi una autonoma rilevanza p rogettuale, e  che 
l'espressione «nuove costruzioni», con riferimento alle tipologie  di 
interventi previste dal T.U. dell'edilizia  di  cui   al  decreto  del 
Presidente della Repubblica 380/2001, comprenda anc he gli «interventi 
di   ristrutturazione    edilizia»    comportanti    demolizione    e 
ricostruzione, nonche'  gli  spazi  pubblici  che  rientrino  tra  le 
pertinenze degli stessi edifici.  
    La quota prevista all'art. 1, comma 1, in quant o inserita fra  le 
somme a disposizione del quadro economico (sia pure  con  rilevanza  e 
destinazione autonome e non  modificabili),  va  ra pportata  al  solo 
importo dei lavori.  
    Nello stesso quadro economico  l'amministrazion e  avra'  cura  di 
riportare fra le somme a disposizione le seguenti v oci:  
      - oneri IVA per l'opera d'arte;  
      - somme relative al  funzionamento  della  co mmissione  per  la 
scelta degli artisti;  
      - oneri per le procedure di gara;  
    eventuali  oneri  per  un  esperto   di   compr ovata   esperienza 
curatoriale che affianchera' il progettista  nelle  diverse  fasi  di 
svolgimento del procedimento.  
Comma 2  
    Sono escluse da tale obbligo le costruzioni  e  ricostruzioni  di 
edifici destinati ad  uso  industriale  o  di  edil izia  residenziale 
pubblica, sia di uso civile  che  militare,  nonche '  gli  edifici  a 
qualsiasi uso destinati, che importino una spesa no n superiore  a  un 
milione di euro.  
(comma cosi' sostituito dall'art. 47, comma 1, lett era b),  legge  n. 
27 del 2012)  
Commento  
    Tale esclusione e' stata estesa, dall'art. 9,  ultimo  paragrafo, 
della legge 5  agosto  1975,  n.  412  recante  «No rme  sull'edilizia 
scolastica e piano finanziario d'intervento» anche a tutte  le  opere 
di  edilizia  scolastica,  comprese  quelle  di   c ompletamento   nei 
confronti delle quali e' appunto abrogato il dispos to di cui all'art. 
1 della legge 29 luglio 1949, n. 717. Inoltre, con  il  decreto-legge 
23 dicembre 1978, n. 817, recante «Norme transitori e per il personale 
precario delle Universita'» - articolo unico  -  an che  le  opere  di 
edilizia universitaria, comprese quelle di completa mento  sono  state 
escluse dall'applicazione della legge in esame  
Comma 3  
    I progetti relativi agli  edifici  di  cui  all a  presente  legge 
dovranno contenere l'indicazione di massima di dett e opere  d'arte  e 
il computo del relativo importo.  



(2) Comma aggiunto dall'art. 2, legge 3 marzo 1960,  n. 237  
Commento  
    Il comma 3 aggiunto dalla legge 3 marzo 1960, n . 237, prevede che 
i «progetti» debbano contenere l'indicazione «di ma ssima» delle opere 
d'arte in questione e il computo del relativo impor to.  In  relazione 
alle  fasi  progettuali  disciplinate  dall'art.   23   del   decreto 
legislativo 15 aprile 2016 n.  50,  appare  pertant o  opportuno  che, 
all'interno della relazione generale, sia indicato il  livello  e  il 
tipo di interazione che si intende stabilire tra l' opera d'arte e  il 
contesto architettonico.»  
    Per esempio, potra' essere utile definire, sia  pure  in  termini 
generali, il rapporto linguistico/formale/ funziona le che  intercorre 
tra l'opera d'arte e l'architettura, attraverso una   prima  serie  di 
riflessioni sulla natura e la destinazione dell'edi ficio pubblico, la 
sua collocazione nel contesto urbano, le funzioni e  le attivita'  che 
vengono espletate al suo interno e i  suoi  «utenti ».  Pertanto,  nel 
primo livello di progettazione la relazione di acco mpagnamento, oltre 
alla previsione  di  spesa  inserita  nel  quadro  economico,  potra' 
contenere indicazioni riguardo:  
      -  alla  possibile   interazione   da   preve dere   tra   opera 
d'arte/edificio o parti significative di esso;  
      - alle diverse tipologie di opera d'arte, con  riferimento  alle 
possibili   opportune   collocazioni    all'interno     degli    spazi 
dell'edificio pubblico;  
      - alla relazione gerarchica con gli spazi pub blici.  
    Per garantire la piu' ampia integrazione tra le   professionalita' 
interessate,  e'  importante  che  la  procedura  d i   individuazione 
dell'artista avvenga tempestivamente, salvo il caso  in cui  l'artista 
venga individuato nell'ambito del concorso  di  pro gettazione  o  del 
concorso di idee effettuati per il progetto (e'  sa lva,  per  contro, 
l'ipotesi in cui insuperabili difficolta' impedisca no  di  completare 
la suddetta procedura d'individuazione  prima  dell 'elaborazione  del 
progetto definitivo).  
    Prima dell'approvazione del progetto definitivo   il  progettista, 
avvalendosi di un esperto (con specifica profession alita'  nel  campo 
curatoriale  nazionale  e/o  internazionale)  oltre   ad  indicare  il 
rapporto  fra  architettura  e  opera  d'arte,  o  meglio,  coniugare 
l'architettura  con  il  momento  artistico,  dovra '  individuare   i 
contenuti  tecnico-economici  e  funzionali   che   potranno   essere 
utilizzati per la redazione del successivo  bando  di  concorso,  che 
sara' parte integrante  della  documentazione  alle gata  al  progetto 
definitivo.  
    Infatti, nel passaggio al progetto  definitivo,   possono  trovare 
collocazione  le  previsioni   inerenti   il   conc reto   inserimento 
dell'opera  d'arte  (definendone  in  linea   di   massima   la   sua 
collocazione e i principali  parametri  -  dimensio nali,  tipologici, 
ecc.).  Inoltre,  nel  bando  concorsuale  si  dovr a'  prevedere  che 
l'artista presenti, anche un piano di  manutenzione   e  conservazione 
della stessa.  
    L'opera d'arte, pertanto, trova in questa fase  una  sua  precisa 
interrelazione  con  l'architettura,  non  soltanto   sul  piano   del 
rapporto formale e linguistico, ma anche  sotto  il   profilo  tecnico 
(strutturale, impiantistico, ecc.) ovvero  funziona le  (laddove,  per 
esempio, l'opera d'arte faccia parte integrante  de i  «materiali»  di 
realizzazione   dell'edificio,   costituendone   al cune    componenti 
realizzative (pavimentazioni, cancellate, recinzion i, vetrate,  ecc). 
Gli elaborati del progetto definitivo possono  esse re  integrati  con 
l'individuazione planimetrica degli ambienti (inter ni o  esterni)  in 
cui si  prevede  l'inserimento  dell'opera  artisti ca,  corredata  di 
indicazioni circa la natura, le dimensioni e il ruo lo (gli  eventuali 
impianti) che l'opera stessa richiede.  
    Le amministrazioni di cui all'art. 1, comma 1 h anno l'obbligo  di 
garantire la  sicurezza  e  la  conservazione  dell e  opere  di  loro 



proprieta'.  
    Le opere d'arte realizzate ai sensi  dell'art.  1,  comma  1  per 
l'abbellimento di edifici pubblici  non  potranno  di  regola  essere 
spostate o collocate in siti  diversi  da  quelli  individuati  negli 
elaborati del progetto definitivo e indicati  dal  progettista  nella 
planimetria degli ambienti (interni o  esterni)  in   cui  si  prevede 
l'inserimento dell'opera artistica.  
    Le opere non possono essere distrutte, deterior ate, danneggiate o 
adibite ad usi tali da arrecare pregiudizio alla lo ro conservazione.  
    Per motivi straordinari potra' essere previsto lo spostamento  di 
un'opera d'arte,  su  autorizzazione  rilasciata  d al  Soprintendente 
competente per territorio previo parere della Direz ione generale arte 
e architettura contemporanee e periferie urbane.  
    Quando le opere d'arte rientrino nei beni cultu rali ai sensi  del 
decreto legislativo n.  42/2004  e  ss.mm.ii.  sono   sottoposte  alle 
disposizioni previste dal medesimo codice dei beni culturali. In caso 
contrario, le opere d'arte afferiscono al demanio o  patrimonio  dello 
Stato e degli  altri  enti  pubblici  e,  come  tal i,  soggette  alle 
disposizioni previste da norme specifiche o  dal  c odice  civile  nel 
libro terzo capo II articoli 822 e ss.  
Comma 4 (nota 3)  
    Nei casi in cui gli edifici siano eseguiti per lotti  separati  e 
anche in tempi successivi, ai fini dell'applicazion e  della  presente 
legge si ha riguardo alla spesa totale prevista nel  progetto  
(3) Comma aggiunto dall'art. 2, legge 3 marzo 1960,  n. 237  
Commento  
    La  stazione  appaltante  dei  lavori,  mediant e  la  figura  del 
responsabile del procedimento, anche nei  casi  in  cui  l'intervento 
debba essere appaltato per lotti successivi, stabil isce ed  individua 
nel quadro economico del progetto generale dell'int ervento  la  spesa 
complessiva  destinata  alle  opere   artistiche.   Tale   spesa   e' 
quantificata cosi' come previsto dal comma 1 del pr esente articolo.  
    Cio' premesso, nel caso in cui durante il corso  dei lavori si sia 
manifestata  l'esigenza  di  apportare  varianti  a l   progetto   che 
comportino  l'aumento  della  spesa  complessiva  f inale,  la   quota 
prevista dall'art. 1, comma 1 dovra' essere ricalco lata in ragione di 
tale ultimo costo effettivo, e  l'amministrazione  appaltante  dovra' 
approvare  il  nuovo  quadro  economico,  avendo  a ltresi'  cura   di 
aggiornare l'importo relativo alle opere d'arte  
Comma 5  
    A formare la quota del 2 per cento non concorro no  le  somme  che 
eventualmente siano state previste per opere di dec orazione generale.  
Commento  
    Il comma sopra riportato e' sopravvissuto nella  sua  formulazione 
originaria alle modifiche apportate dagli articoli 1 e 2 della  legge 
3 marzo 1960, n. 237, anche  se  risulta  anacronis tico  rispetto  al 
contesto  culturale  contemporaneo,  posto   che   il   concetto   di 
«decorazione» non appartiene all'attuale  linguaggi o  architettonico. 
In via interpretativa, si puo' ritenere che la norm a conservi il  suo 
significato in quanto intende  distinguere  e  diff erenziare  l'opera 
d'arte, propriamente detta, da altre forme  di  dec orazione  previste 
dal progetto architettonico, quali quelle ottenute mediante materiali 
e/o trattamenti di finitura,  ovvero  al  linguaggi o  architettonico, 
quali membrature, cornici, paraste, ecc.,  ovvero  ancora,  ad  altre 
forme di decorazione generale. Da qui, si puo' ulte riormente  dedurre 
la volonta' del legislatore di considerare l'opera  d'arte  non  come 
una  mera  tappa  del  processo  di   realizzazione    del   manufatto 
architettonico,  bensi'  come  un  apporto  esterno   derivato  da  un 
processo creativo autonomo, destinato ad integrarsi  - anche  in  modo 
dialettico - con il linguaggio architettonico e con  le scelte operate 
dal progettista.  
Comma 6  
    Qualora il progetto architettonico non  preveda   l'esecuzione  in 



sito di opere d'arte di pittura e scultura, il 2  p er  cento  di  cui 
sopra verra' devoluto all'acquisto e all'ordinazion e di opere  d'arte 
mobili, di pittura e di scultura, che integrino la decorazione  degli 
interni.  
Commento  
    L'eventualita' che l'opera d'arte non sia reali zzata in  situ  e' 
contemplata a fronte di una precisa scelta architet tonica (e non gia' 
a fronte di una mera dimenticanza progettuale posto  che, in tal caso, 
l'amministrazione appaltante e' tenuta a dare appli cazione alle norme 
di cui al successivo art. 2-bis). Laddove il proget to  architettonico 
non contempli l'esecuzione dell'opera artistica dur ante il corso  dei 
lavori  edilizi,  ne'  il  suo  inserimento   fisso    e   inamovibile 
nell'edificio pubblico,  si  procede  all'acquisto  di  opere  d'arte 
mobili, quali pitture e  sculture,  da  collocare  all'interno  degli 
edifici. In tali casi, la  scelta  delle  opere  da   acquistare  deve 
avvenire con le procedure di cui al successivo art.  2,  vale  a  dire 
mediante procedura concorsuale. E' evidente,  tutta via,  la  radicale 
differenza di significato tra la realizzazione di u n progetto in  cui 
cultura  architettonica  ed  espressione  del  geni o   artistico   si 
confrontano all'interno di uno stesso processo real izzativo, rispetto 
ad un mero inserimento di oggetti dotati di una  «v alenza  artistica» 
effettuato  quando  l'edificio  pubblico   e'   orm ai   completamente 
definito.   L'inserimento   «non   programmato»   d ell'opera   d'arte 
all'interno degli edifici pubblici (l'acquisto di u n quadro,  di  una 
scultura) e' evidentemente cosa assolutamente diver sa  dal  concepire 
lo spazio architettonico in relazione ad un'opera d 'arte per la quale 
il progettista  abbia  definito  nel  corso  della  progettazione  il 
contesto  di  inserimento   sia   mediante   specif iche   di   natura 
dimensionale  o  localizzativa,  sia  mediante  la  realizzazione  di 
«condizioni»  ambientali  che  influenzano  e  inte ragiscono  con  la 
sensibilita' dell'artista.  
    Riguardo, infine, all'inserimento di opere  d'a rte  realizzate  a 
prescindere dalle caratteristiche del progetto arch itettonico e al di 
fuori di esso, va infine registrata la circostanza che tale procedura 
ha  prodotto  in  alcuni  edifici   contemporanei   un   effetto   di 
«estraniamento» in cui la relazione tra «edificio  pubblico  e  opera 
d'arte», si e' spesso risolta con esiti di anonimat o e di sostanziale 
perdita di significato.  
Art. 2 (nota 5)  
    La scelta degli artisti per l'esecuzione delle  opere  d'arte  di 
cui all'art. 1 e'  effettuata,  con  procedura  con corsuale,  da  una 
commissione composta dal rappresentante dell'ammini strazione sul  cui 
bilancio grava la  spesa,  dal  progettista  della  costruzione,  dal 
soprintendente per i beni artistici e storici  comp etente  e  da  due 
artisti di chiara fama nominati dall'amministrazion e medesima.  
(5) Articolo cosi' sostituito prima dall'art. 3, le gge 3 marzo  1960, 
  n. 237 e successivamente dall'art. 4, legge 8 ott obre 1997, n. 352  
Commento (nota 6 e 7)  
    Il disposto normativo dell'articolo in question e non lascia dubbi 
sulla necessita' che la scelta degli  artisti  sia  effettuata  sulla 
base di una procedura concorsuale.  
    Non  e'  agevole  qualificare,  sotto  il  prof ilo  dell'evidenza 
pubblica, l'affidamento della prestazione consisten te nell'esecuzione 
dell'opera  d'arte,  posto  che,  se  non  sembrano   rinvenibili  gli 
elementi  che  caratterizzano  l'ambito  degli  app alti  pubblici  di 
lavori, manca anche un collegamento univoco  con  l a  disciplina  dei 
servizi.  
    In mancanza di una previsione specifica,  un  r iferimento  sicuro 
puo' essere  rappresentato  dai  principi  generali   di  pubblicita', 
trasparenza, imparzialita', desumibili dall'ordinam ento comunitario e 
posti  a  tutela  della  concorrenza  e  del  merca to  in  tutte   le 
prestazioni professionali.  
    Per quanto riguarda la composizione della commi ssione,  la  norma 



in commento prevede la presenza di  due  artisti  d i  «chiara  fama», 
ossia che abbiano  una  riconosciuta  esperienza  n el  settore.  (per 
esempio partecipazione a mostre o a eventi di rilie vo  nazionale  e/o 
internazionale).  
    Si puo' ritenere che questa prescrizione, oltre  ad assicurare  la 
presenza di un apporto specialistico ai lavori dell a Commissione, sia 
intesa a garantire che  l'acquisto  (o  la  realizz azione)  di  opere 
d'arte concorra, a tutti gli effetti, ad incrementa re  il  patrimonio 
artistico dello Stato.  
    In questo senso, la stazione appaltante, cui sp etta il compito di 
costituire la Commissione di aggiudicazione del  co ncorso  per  opere 
artistiche, oltre al proprio  rappresentante,  al  progettista  e  al 
Soprintendente, deve prevedere la presenza di  arti sti  che,  per  la 
loro rappresentativita' (nota  6),  siano  in  grad o  di  offrire  un 
apporto specialistico, particolarmente qualificato,   nella  selezione 
delle opere poste a concorso. Quanto  sopra  deve  considerarsi  come 
risposta al dettato della norma.  
    Peraltro,   dall'esame   di   alcuni    bandi    pubblicati    da 
Amministrazioni comunali, si rileva che, per concor si di  particolare 
complessita', si e' ritenuto opportuno far partecip are alle attivita' 
della Commissione giudicatrice esperti in  possesso   di  riconosciute 
competenze  nel  settore  della  storia  e  della  critica  dell'arte 
contemporanea.  
    Tale orientamento e' da ritenersi condivisibile  in quanto  amplia 
l'ambito  di  valutazione  dell'opera  d'arte  intr oducendo   criteri 
storico-artistici che  possono  rappresentare  un'u lteriore  garanzia 
nella scelta dell'opera.  
    Resta inteso che la partecipazione  degli  espe rti  ha  carattere 
consultivo e che alla valutazione dei concorrenti  in  senso  stretto 
(con  attribuzione  di  punteggi  e  votazioni)  po ssono  partecipare 
soltanto i cinque componenti della Commissione prev isti dall'art. 2.  
    Nel caso di procedura di  aggiudicazione  media nte  concorso,  la 
scelta degli artisti avviene sulla  scorta  del  pr odotto  presentato 
dall'artista.  
    Nei  casi  in  cui  l'opera  da  realizzare  si a  particolarmente 
complessa o di dimensioni tali  da  non  poter  ess ere  adeguatamente 
riprodotta a scala inferiore, il bando di concorso puo' prevedere che 
l'idea venga rappresentata mediante tecniche grafic he o fotografiche, 
nonche'  attraverso  tecnologie  digitali,  integra te  da   relazioni 
descrittive dei materiali e delle modalita' realizz ative.  
    Peraltro, dall'esperienza nella gestione dei co ncorsi  e'  emerso 
che, nella scelta delle opere da mettere a concorso   e  dei  relativi 
modi  di  presentazione,  e'  pratica  corrente  pe r  l'artista   far 
precedere l'opera definitiva da un bozzetto in scal a ridotta,  se  si 
tratta di scultura, per poi procedere alla sua real izzazione,  mentre 
questo non sempre avviene per le opere pittoriche.  
    In genere, infatti, solo se il quadro/pannello e'  di  dimensioni 
notevoli, l'artista predispone prima un bozzetto in  scala, altrimenti 
per dimensioni medio-piccole, opera direttamente su l supporto al vero 
(nota 7).  
    Per le  dimensioni  intermedie  la  richiesta  di  presentare  il 
bozzetto o il quadro  al  vero  potra'  dipendere  dalla  particolare 
tecnica esecutiva richiesta o, eventualmente, dalla  specificita'  del 
tema.  
    Nel caso del concorso articolato in  due  fasi,   nella  prima  di 
queste gli artisti presentano  il  curriculum  e  i mmagini  di  opere 
realizzate, consentendo di scegliere gli artisti  c he,  per  la  loro 
rispondenza ai requisiti posti a base di gara e per  le loro  qualita' 
artistiche, sono  ritenuti  maggiormente  idonei  a   interpretare  le 
richieste dell'amministrazione aggiudicataria. Tali   artisti  vengono 
invitati alla seconda fase nella quale presentano i l loro progetto  o 
la loro opera e tra questi verra' scelto il vincito re.  
    Secondo questa  procedura  e'  prassi  riconosc ere  a  tutti  gli 



artisti invitati, escluso il vincitore, un rimborso  spese.  
(6)  S'intende  per  «rappresentativita'»  la   pre senza   di   opere 
  dell'artista in importanti collezioni o Musei di livello  nazionale 
  e/o internazionale.  
(7)  Dare  una  quantificazione  esatta  della  dim ensione   «grande» 
  «intermedia» e «piccola» non e' facile, specie qu ando si tratta  di 
  arte  contemporanea.  Comunque,  a  titolo  puram ente   indicativo, 
  possiamo considerare «grandi» le opere di  dimens ioni  superiori  a 
  cm. 150 x 120 e «piccole» quelle inferiori a cm. 100 x 100.  
Art. 2-bis (nota 8)  
    Nelle operazioni  di  collaudo  delle  costruzi oni  di  cui  alla 
presente  legge  il  collaudatore  dovra'  accertar e  sotto  la   sua 
personale  responsabilita'  l'adempimento  degli  o bblighi   di   cui 
all'art. 1. In difetto la costruzione dovra'  esser e  dichiarata  non 
collaudabile, fino a quando gli obblighi di  cui  s opra  siano  stati 
adempiuti o l'amministrazione inadempiente  abbia  versato  la  somma 
relativa alle opere mancanti maggiorata del  5%  al la  Soprintendenza 
alle gallerie competente per territorio, la quale s i sostituisce alla 
amministrazione  interessata  per  l'adempimento  d egli  obblighi  di 
legge.  
(8) Articolo aggiunto dall'art. 4 della legge 3 mar zo 1960, n. 237  
Commento  
    Nell'integrare la legge n. 717/1949 con la norm a sopra  indicata, 
il legislatore ha evidentemente preso atto che  l'a pplicazione  della 
legge stessa avveniva in modo discontinuo, e ha  qu indi  affidato  al 
collaudatore della costruzione, che di norma interv iene ad opere gia' 
ultimate, la responsabilita'  di  verificare  l'acc antonamento  delle 
somme, di cui all'art. 1, nonche' l'avvio delle pro cedure concorsuali 
per la realizzazione dell'opera d'arte.  
    In caso di totale o parziale inadempienza,  il  collaudatore  non 
potra' concludere il collaudo della  costruzione,  fintanto  che  non 
siano state completate le procedure di cui all'art.  2 precedentemente 
esaminato, ovvero non sia stato pubblicato il bando  di  concorso  per 
la individuazione degli artisti cui affidare l'esec uzione delle opere 
d'arte.  
    In alternativa, l'amministrazione inadempiente dovra' versare  la 
somma relativa alle opere mancanti, maggiorata del 5 per cento,  alla 
Soprintendenza competente per territorio. Non e' ag evole  individuare 
la ratio di detta maggiorazione del 5 per cento:  e scluso  che  possa 
trattarsi di una «penale» per l'amministrazione ina dempiente,  oppure 
di un riconoscimento economico per le attivita' sos titutive poste  in 
essere dalla Soprintendenza, non puo' invece esclud ersi  una  valenza 
disincentivante di comportamenti inerti  di  fronte   alla  tempestiva 
individuazione e realizzazione dell'opera d'arte; s i ritiene comunque 
che tale maggiorazione non possa che essere destina ta ad integrare la 
percentuale delle somme previste dallo stesso art. 1,  comma  1,  per 
coprire la maggiore spesa che  si  determina  nella   eventualita'  di 
dover inserire  opere  d'arte  in  un  edificio  or mai  completamente 
ultimato.  
    Quanto alle  modalita'  attraverso  le  quali  la  Soprintendenza 
competente  si  sostituisce  all'amministrazione   interessata,   per 
l'adempimento degli  obblighi  previsti  dalla  leg ge  in  esame,  si 
ritiene che non si possa prescindere da quanto prev isto  dall'art.  2 
della legge stessa, e che pertanto sia comunque nec essario  procedere 
mediante l'indizione di un concorso pubblico.  
Art. 3.  
    Sugli importi destinati ad opere d'arte  figura tiva,  di  cui  al 
primo comma dell'art. 1 e da  liquidarsi  dopo  reg olare  collaudo  e 
nulla osta, da parte della competente Sovrintendenz a  alle  gallerie, 
agli artisti esecutori, verra' trattenuto il 2  per   cento  a  favore 
della Cassa nazionale assistenza belle arti istitui ta con la legge 25 
maggio 1936, n. 1216.  
    Tale trattenuta verra' anche applicata sugli im porti destinati ad 



acquisizioni e ordinazioni di cui all'ultimo comma dell'art. 1.  
    Il versamento a favore della Cassa nazionale as sistenza  e  belle 
arti verra' fatto direttamente dall'amministrazione  sul cui  bilancio 
grava la spesa della costruzione o ricostruzione.  
Commento  
    La liquidazione  dell'importo  relativo  all'op era  d'arte  viene 
disposto a favore dell'artista esecutore, previo nu lla osta da  parte 
della competente Soprintendenza, alla quale gli Ent i di cui  all'art. 
1  comma  1  avranno  trasmesso  l'avvio  del  proc edimento  per   la 
realizzazione delle nuove costruzioni unitamente al  quadro  economico 
dal quale si  desuma  l'accantonamento  delle  somm e  previste  dallo 
stesso art. 1, comma 1.  
    Da  quanto  sopra  si  evince  che,  il   colla udatore   generale 
dell'opera pubblica ha la responsabilita' di verifi care che nel corso 
della costruzione  dell'edificio  pubblico  sia  st ato  correttamente 
disposto l'accantonamento delle somme previste dall o stesso  art.  1, 
comma 1 e che si sia dato luogo alle procedure conc orsuali.  
    A  installazione  conclusa,  potra'  darsi  luo go   al   collaudo 
dell'opera  d'arte  ovvero  al  nulla  osta,  che  risulta,   dunque, 
indipendente dal collaudo generale  dell'opera  pub blica.  Il  «nulla 
osta» da parte della competente Soprintendenza trov a una  motivazione 
nella competenza generale che questo organo del Min istero dei beni  e 
delle  attivita'   culturali   e   del   turismo   ha   nel   settore 
dell'acquisizione  di  opere   d'arte   da   parte   della   pubblica 
amministrazione, ma riveste una ulteriore specifici ta', nel  caso  in 
cui l'aggiudicazione che  chiude  la  procedura  co ncorsuale  di  cui 
all'art. 2, sia stata effettuata  valutando  non  l 'opera  nelle  sue 
dimensioni (e nei materiali)  definitivi,  ma,  com e  preventivamente 
consentito nel bando di gara, sulla scorta  di  un  bozzetto  che  ne 
riproduce le  caratteristiche  principali,  sia  pu re  in  dimensioni 
opportunamente  ridotte   e   con   materiali   non    necessariamente 
coincidenti con quelli che saranno utilizzati per l 'opera al vero. In 
tale circostanza,  l'intervento  finale  della  Sop rintendenza,  gia' 
presente nella  composizione  della  Commissione  d i  aggiudicazione, 
consente di verificare che la «trasposizione» nell' opera  definitiva, 
non tradisca il contenuto e le qualita' artistiche,   individuate  nel 
bozzetto a scala ridotta.  
    Il Soprintendente ai sensi del combinato dispos to del decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 29 agosto 201 4,  n.  171,  art. 
16, comma 2, lettera o) e dell'art. 4, comma 1 lett era u) del decreto 
ministeriale 23  gennaio  2016  dovra'  trasmettere   alla   Direzione 
generale arte e architettura contemporanee e perife rie  urbane  copia 
della  documentazione  di  collaudo  e  degli  adem pimenti   previsti 
dall'art. 3 della legge n. 717/1949 comprovante l'a vvenuta esecuzione 
dell'opera d'arte. Inoltre la Direzione generale po tra' fornire  ogni 
supporto tecnico-scientifico per l'attuazione del b ando concorsuale.  
    L'amministrazione  su  cui  grava  la  realizza zione  dei  lavori 
provvedera' a versare  le  somme  dovute  non  alla   cassa  nazionale 
assistenza e belle arti - soppressa nel giugno 2010  per  accorpamento 
delle funzioni con l'Enpals successivamente anch'es so soppresso -  ma 
all'INPS.  
  
                                                             ALLEGATO  
  
          INDICAZIONI OPERATIVE SULLE PROCEDURE CON CORSUALI  
  
    - L'amministrazione pubblica sul cui bilancio g rava la spesa  per 
la realizzazione di un nuovo edificio o parte di  e sso,  provvede  ad 
accantonare le somme previste all'art. 1 della legg e 29 luglio  1949, 
n. 717 e ss.mm.ii.  
    - La stazione appaltante provvede, tramite decr eto,  alla  nomina 
della Commissione secondo quanto indicato  all'art.   2  della  stessa 
legge e secondo le indicazioni delle presenti linee  guida, al fine di 



espletare il concorso per la scelta  dell'artista  che  eseguira'  le 
opere d'arte previste nel progetto definitivo.  
    -  Secondo  le   indicazioni   del   progettist a,   possibilmente 
supportato dalla figura  del  curatore,  con  l'eve ntuale  consulenza 
della DGAAP del MIBACT e  in  ogni  caso  unitament e  al  R.U.P.,  la 
stazione appaltante predispone il bando di gara sec ondo le  modalita' 
previste  dal  decreto  legislativo  18  aprile  20 16,  n.   50;   in 
particolare attraverso la procedura aperta (art. 60  del sopra  citato 
decreto legislativo), secondo la documentazione min ima prevista dallo 
stesso decreto legislativo e,  a  seguito  della  p redisposizione  da 
parte dell'ANAC di bandi tipo (art. 71), si procede ra' in conformita' 
agli stessi.  
    - La  procedura,  secondo  il  tema  individuat o,  dovra'  essere 
finalizzata ad ottenere  diverse  proposte  da  par te  degli  artisti 
partecipanti da valutare sotto il profilo della qua lita'  e  coerenza 
rispetto alle richieste  del  bando.  Il  bando  de ve  perseguire  il 
raggiungimento della ottimale qualita' delle propos te progettuali  e, 
al    contempo    garantire    nell'individuazione     dell'artista/i 
l'applicazione  dei  criteri  di  trasparenza,  lib era   concorrenza, 
parita' di trattamento,  non  discriminazione,  non che'  pubblicita'; 
inoltre consente agli artisti pari opportunita' e r eali occasioni  di 
partecipazione.  
    - L'amministrazione competente precisa la  somm a  destinata  alla 
procedura concorsuale comprensiva  anche  di  ideaz ione,  produzione, 
consegna e collocazione in situ  dell'opera  d'arte   e  la  copertura 
delle spese della commissione.  
    - Il bando esplicita in maniera  chiara  la  ti pologia  di  opera 
d'arte per cui si concorre, nonche'  il  rapporto  tra  questa  e  lo 
spazio architettonico dove deve  essere  collocata,   con  particolare 
riferimento, ad  esempio,  ai  materiali,  all'acco stamento  tra  gli 
stessi, alle dimensioni o a  specifiche  esigenze  della  committenza 
riguardo alle tematiche scelte, se presenti. Si ric hiedera'  altresi' 
la  consegna  del  bozzetto,  rendering  o   rappre sentazione   anche 
attraverso tecnologie digitali, in grado di mostrar e il rapporto  tra 
l'opera e il contesto architettonico e tutti i dett agli tecnici della 
stessa. Ogni opera dovra' essere accompagnata dal r elativo  piano  di 
manutenzione.».  

 


